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PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
«I cristiani hanno imboccato la porta larga. La fedeltà alla parola del Signore che 
pare abbia animato le comunità primitive, implicava la rinuncia al potere, alla 
ricchezza, alla cultura dominante, implicava uno stato di emarginazione nei 
confronti della società. Ma ben presto le nostre comunità hanno scelto la porta 
larga. Erano molti, ad aprire le porte. C'erano gli imperatori, le classi ricche e alla 
fine per fino gli ambienti di cultura. E così i cristiani sono entrati nella grande 
strada, una strada che noi chiamiamo, nelle nostre ricostruzioni storiche, la civiltà 
cristiana. Una strada larga dove ci stan tutti, al punto tale che nessuno può non dirsi 
cristiano...» (Ernesto Balducci). 
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO  
Si accende un cero davanti a un'immagine di Gesù o al libro del Vangelo, oppure al 
centro del luogo di preghiera. Prepariamo il nostro cuore ad accogliere il Signore: 
Confesso  
a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata e sempre vergine Maria,  
gli angeli, i Santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
PREGHIAMO 
O Padre, che inviti tutti gli uomini 
al banchetto pasquale della vita nuova, 
concedi a noi di crescere nel tuo amore 
passando per la porta stretta della croce, 
perché, uniti al sacrificio del tuo Figlio, 
gustiamo il frutto della libertà vera. Amen!  
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 13,22-30) 
In quel tempo, Gesù passava insegnando per città e villaggi, mentre era in 
cammino verso Gerusalemme.  
Un tale gli chiese: «Signore, sono pochi quelli che si salvano?».  
Disse loro: «Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché molti, io vi dico, 
cercheranno di entrare, ma non ci riusciranno.  



Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà la porta, voi, rimasti fuori, 
comincerete a bussare alla porta, dicendo: “Signore, aprici!”. Ma egli vi 
risponderà: “Non so di dove siete”. Allora comincerete a dire: “Abbiamo 
mangiato e bevuto in tua presenza e tu hai insegnato nelle nostre piazze”. Ma 
egli vi dichiarerà: “Voi, non so di dove siete. Allontanatevi da me, voi tutti 
operatori di ingiustizia!”. 
Là ci sarà pianto e stridore di denti, quando vedrete Abramo, Isacco e 
Giacobbe e tutti i profeti nel regno di Dio, voi invece cacciati fuori.  
Verranno da oriente e da occidente, da settentrione e da mezzogiorno e 
siederanno a mensa nel regno di Dio. Ed ecco, vi sono ultimi che saranno 
primi, e vi sono primi che saranno ultimi». 
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  
PREGHIAMO
Anche a te, Gesù, la porta si fece stretta 
e il cammino arduo, in salita. 
Lo sapevi che per tornare al Padre 
dovevi salire sulla croce.  

Eppure sei partito con decisione verso Gerusalemme, 
ti sei costantemente proteso verso quell'ora, 
non hai rifiutato di bere il calice che il Padre ti offriva.  

Accompagnaci nel nostro cammino, 
orientaci senza distrazioni verso il cielo, 
rendici amici tuoi, salvaci, 
così che il Padre ci riconosca 
e ci introduca nel suo regno.  
Preghiamo ancora Dio, padre misericordioso, come Gesù ci ha insegnato 
Padre nostro che sei nei cieli,  
sia santificato il Tuo nome, venga il Tuo Regno,  
sia fatta la Tua volontà come in cielo così in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori  
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. Amen. 
BENEDIZIONE CONCLUSIVA 
Il Dio di ogni consolazione disponga nella pace i nostri giorni e ci conceda i 
doni della sua benedizione, (mentre un genitore fa con il pollice un segno di croce sulla 
fronte del figlio/a) nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.  


